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nistro si proponeva di fare, deve essere molto 
ridotta, perchè si deve provvedere agli asse-
gni di disponibil i tà degli insegnanti delle 
scuole, i quali hanno complessivamente uno 
stipendio di lire 41,809. 

Quindi ben si comprende come gli assegni 
di disponibil i tà avessero per effetto di im-
piegare tu t ta la somma, cLe si prevede po-
tersi raccogliere con l'economia. 

Per ult imo il nostro collega Fani ha detto 
due volte, che l ' imp ian to della scuola supe-
riore di Perugia non porta nessun carico allo 
Stato; che a sopperire a tu t te le.spese è suf-
ficiente il prodotto dei terreni dell 'abbazia. 

I l mio collega Fani è in errore. I l Mini-
stero propóne la soppressione delle scuole 
di Port ici e di Milano, ma nello steso tempo 
propone uno stanziamento di 100,000 lire per 
l ' istituzione della scuola superiore di Perugia. 

Dunque non è esatto che farebbe da sè ; 
ed allora noi avremmo una spesa maggiore 
di 100,000 lire, ed una economia problematica, 
come ho dimostrato, di 60,000 lire.- Se. a tutto 
ciò si aggiunge, che la disposizione del De-
creto rea Le del 1885 sanziona un contratto, 
io credo proprio necessario di dovermi unire 
alla preghiera fa t ta dal ministro, di sospen-
dere ogni ulteriore deliberazione, e r imandarla 
all'anno prossimo. 

Fani. E così faremo quest 'altro anno! Mi 
sia permessa una parola... 

Presidente. V i sono al t r i iscritti , onorevole 
Pani. Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro di agricoltura e commercio. 

Boselli, ministro di agricoltura e commercio. 
Io vorrei pregare la Camera *di non continuare 
in questa discussione. 

Conservo individualmente l 'opinione, che 
mi aveva condotto a fare la mia proposta. 
Potrei discutere col relatore, intorno alle cifre 
da me esposte; ma poiché la Commissione ha 
proposto di r imandare di un anno la decisione 
di questa questione, torno a pregare la Ca-
mera di non pregiudicarla in alcun senso. 

E ne muovo preghiera specialmente al de-
putato Fani, col quale nella sostanza sono 
d'accordo; poiché se si accettasse il suo ordine 
di idee che cosa ne verrebbe? Un vantaggio 
ed una giusta riparazione per Perugia ; ma 
una scuola superiore di più, con la proba-
bilità di vederle tu t te condurre una vita 
stentata. 

Invoco quindi dai rappresentant i dell ' Um-
bria il sacrificio di at tendere ancora un anno; 
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tanto più che in quest 'anno si dovrà anche 
studiare l 'a l t ra questione, se l ' i s t ruzione su-
periore agraria possa connettersi con un si-
stema di apposite Facoltà universi tarie, di 
Facoltà agrarie nel l 'Universi tà , delle quali 
la scuola di Perugia potrebbe essere fastigio 
e corona. (Segni eli approvazione). 

Presidente. Ora la facoltà eli par lare spet-
terebbe all'onorevole Scalini, ma io pregherei 
la Camera di voler desistere da una discus-
sione che non ha proprio ragione di essere, 
poiché la questione r imane impregiudicata. 

Onorevole Scalini r inunzia a parlare? 
Scaiini. Io farò alcune brevissime osserva-

zioni intorno alle condizioni speciali nelle 
quali si trova la Scuola di Milano. 

La Scuola agraria di .Milano fu is t i tui ta da 
un Consorzio fin dal 1875, f ra lo Stato, la 
Provincia ed il Comune. 

Dato questo stato di cose ; non so com-
prendere come si possa, con un colpo di penna, 
sopprimere questa Scuola, senza nemmeno 
interrogare le part i interessate, poiché se esi-
ste un Consorzio, naturalmente vi saranno-
dir i t t i e obblighi reciproci da rispettare. 

Se la soppressione della Scuola di Milano, 
portasse un'economia al bilancio dello Stato, 
io, caldo fautore delle economie, voterei sen-
z'altro la sua soppressione; ma disgraziata-
mente l'economia che si crede di raggiungere 
con la soppressione di questa Scuola, non solo 
non si raggiungerà, ma si risolverà invece in 
una spesa maggiore. 

Presidente. Non solleviamo una questione 
inut i le; non capisco come mai si vogliano 
fare discorsi che non possono riuscire ad al-
cun risultato pratico. È proprio voler sciu-
pare il tempo. 

Scalini. La Scuola di Milano, come dicevo, 
non è sostenuta soltanto dal Governo; essa 
è sussidiata anche dal Comune e dalla Pro-
vincia; il Governo concorre per una par te 
della spesa. I professori che insegnano nella 
Scuola agraria, insegnano anche al l ' Is t i tuto 
tecnico superiore ed al l ' Is t i tuto veterinario. 
Ora, se sopprimeremo la Scuola agraria, , i l 
gabinetto chimico che serve per ora questa 
Scuola, bisognerà sempre mantenerlo per uso 
dei due is t i tu t i che ho citati . Quindi l'econo-
mia soltanto in piccola parte si realizzerà, 
perchè oltre all 'obbligo di mantenere il ga-
binetto chimico, bisognerà anche mantenere 
i professori che debbono insegnare la chi-


